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soggiunge che « è disponibile sol tanto a t i-
tolo gra tui to , in caso che si t r a t t i di f a re 
u n a donazione a favore di eredi legi t t imi ». 
Questa è una deroga, non u n a deroga al-
l ' i s t i tu to ! 

P R E S I D E N T E . No, onorevole Giuffr ida. 
La deroga di cui si par la non è al comma 
pr imo dell 'articolo 1562, ma a quello rela-
t ivo al divieto della subenf i teus^ in fa t t i il 
n. 3° dell 'articolo in discussione è fo rmula to 
così: « è v ie t a t a la sub-concessione enfl teut ica 
sot to pena di nul l i tà di pieno dir i t to del 
con t r a t t o e di decadenza della concessione », 
affermazione che è anche u l t ronea , perchè 
non f a che r ip rodurre l 'art icolo 1562 del 
Codice civile. 

Poi nella seconda pa r t e fa una deroga: 
« È ammessa t u t t a v i a la sub-conces-

sione, a t i tolo gra tui to , a favore di eredi 
legi t t imi ». 

La p r ima par te , a mio modestissimo va-
viso, non doveva essere configurata , perchè 
non f a che r ipetere il divieto del Codice ci-
vile. | 

Dovrebbe essere -sol tanto configurata 
la deroga che l 'art icolo 23 di ques ta legge 
vuol fa re all 'articolo 1562, e allora bisogne-
rebbe dire: « è ammessa la sub-concessione o 
la cessione (è u n a quest ione di fo rma, su cui 
la Camera si po t r à pronunziare) a favore dei. 
successori legi t t imi e a favore delle singole 
cooperat ive da p a r t e dei consorzi o delle 
federazioni di cooperat ive ». 

Questo è il concet to del numero 3 del-
l 'ar t icolo in discussione. 

P I E M O N T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E M O N T E . Non entro in questa disqui-

sizione giuridica, perchè è un affare molto 
difficile. Io invece r ichiamo l ' a t tenz ione della 
Camera al caso prat ico, per cui si è ammessa 
l 'enfiteusi . I l caso pra t ico è quello dell 'ar-
ticolo 8 già noto: 

« Su d o m a n d a del propr ie tar io e con l 'ap-
provazione della Commissione provinciale 
delle ter re si può fa r luogo invece che alla 
espropriazione, alla concessione in enfiteusi 
a favore del r ichiedente le espropriazioni 
dei te r reni ecc. ». 

I r ichiedent i fu rono anche specificati 
per la loro n a t u r a e per la loro condizione 
all 'art icolo 3 quindi qui non si deve dire al tro 
che questo: che gli ent i espropr iandi av ranno 
10 stesso dir i t to che avrebbero i propr ie tar i 
11 giorno che volessero concedere i fondi , 
a loro assegnati . Se si t r a t t a di un 'enfi teusi , 
demanda re al regolamento o al l 'opera di 

coordinazione che si dovrà fa re u l t ima ta la 
discussione la precisa dizione di un tal con-
cetto, s ta bene. 

Ma se diversa è l ' in tenzione della Camera 
è evidente che non si può demanda re al re-
golamento cose che sono sostanziali . 

D R A G O , relatore.. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D R A G O , relatore. Onorevole Pres idente , 

noi ci s t iamo a d d e n t r a n d o in u n a discussione 
giuridica asso lu tamente fuor i di luogo, ed ec-
cessiva. 

Il Codice civile regola t u t t a la ma te r i a 
di d i r i t to pr iva to : qui c'è una mate r ia d ' i n -
teresse sociale che va regolata . 

Nell ' interesse sociale si crede oppor tuno 
di dare il con t r a t t o ad enfiteusi anche a fa-
vore di is t i tuzioni di ent i pubblici o s e m i -
pubblici , par tecipanze, successioni agrarie, 
eccetera, eccetera. È logico, che, come pro-
pone l 'onorevole Canevari si es tenda il 
t rapasso anche ad altr i ent i analoghi. 

Ora il comma terzo de l l ' emendamento 
proposto dal l 'onorevole Canevari non ha 
a l t ro significato di questo: che a similitu-
dine di quan to avviene t r a il t e s t a to re e i 
propr i eredi si possa fa re il t rapasso f r a 
una cooperat iva e l ' a l t ra , purché, benin-
teso, non ci sia fine di speculazione in que-
sto t rapasso . 

Questo è il significato de l l ' emendamento , 
non è vero onorevole C a n e v a r i ? Mantenere 
quelle finalità colletivistiche che colle di-
sposizioni del Codice civile non si po t reb-
bero raggiungere. 

Ora mi pare che la fo rmula propos ta dal-
l 'onorevole Canevari , o meglio quella d e t t a 
dall 'onorevole pres idente che è più semplice 
sia accet tabi le più di t u t t e , e cioè che la sub-
concessione sia sempre ammessa a t i tolo gra-
tu i to pagando il canone, magar i a u m e n t a t o 
delle spese generali, a favore dei succes-
sibili ed a favore di al tro ente analogo 
o altr i ent i analoghi che r ient r ino nel comma 
/) dell 'articolo 6. 

È bene che ciò sia r ich iamato . 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, con-

sente c h e l a pr ima par te del n. 3 sia t o l t a? 
Cioè: è v ie ta ta la sub-concessione 

PUCCI D I B E N I S I C H I . D o m a n d o di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PUCCI D I B E N I S I C H I . Credo che dopo 

le parole del Pres idente la quest ione debba 
essere considerata d iversamente . Si fa con-
fusione f ra cessione e sub-concessione. Non 
si deve par lare di concessione, ma di ces-


